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Matera

di Giuseppe Balena

 ► Non c’è più una cura: gli 
ospedali della provincia di 
Matera versano in precarie 
condizioni di salute. A parte 
gli scherzi linguistici per de-
scrivere la situazione, siamo 
al cospetto di un inesorabile 
smantellamento e ridimen-
sionamento dei presidi sani-
tari materani. Gli ospedali di 
Stigliano e di Tinchi sono, in-
fatti, accomunati dallo stesso 
destino. In questi giorni il co-
mitato cittadino di Stigliano 
ha fatto sentire la propria 
voce, forse per l’ultima volta. 
La missiva è carica di amara 
ironia: “Non dobbiamo rivol-
gervi nessun appello, state 
tranquilli. Piuttosto il no-
stro vuole essere un saluto 
da parte di una categoria 
di lavoratori in via di estin-
zione”. L’ironia maschera 
la situazione di precarietà 
nella quale sono piombati 
vari lavoratori della strut-
tura: “Infatti, dal primo otto-
bre scorso, è stata disposta 
la chiusura definitiva anche 
di quell’ultimo “baluardo” co-
stituito dalla Medicina Geria-
trica, per cui non si faranno 
più i ricoveri, mentre il per-
sonale ritenuto in esubero è 
stato messo in mobilità”. Se-
condo il comitato esiste un 
piano ben preciso: “L’opera 
di demolizione dell’ospedale è 
completata. Ma c’è di peggio: 
per quanto riguarda le fun-
zioni dell’Ospedale distret-
tuale, di cui tanto si parlava 
e si diceva, ci rendiamo conto 
che è solo un bluff, perché in 
realtà l’azienda dice una cosa 
e ne fa un’altra. In pratica, 
ogni servizio viene periodi-
camente ridimensionato e 
scommettiamo che nel giro 
di poco tempo tutto sarà di-
smesso”. Così ora per i cit-
tadini delle aree interne sarà 
un ennesimo calvario po-
ter accedere ai servizi sani-
tari: tempi di attesa biblici, 
viaggi continui tra ospedali 
e ambulatori distanti e spese 
esorbitanti. In gioco non c’è 
solo la perdita dei posti di la-
voro, ma la negazione di ser-
vizi fondamentali per l’intera 

comunità. Da circa tre anni 
il nosocomio della montagna 
materana non ha più una 
sala operatoria funzionante 
né tantomeno il reparto chi-
rurgia, fulcro di ogni strut-
tura ospedaliera. Già nel 
2006 erano stati smantellati 
i reparti di Ortopedia e Gine-
cologia. In quella occasione 
dieci comuni dell’alta col-
lina e della montagna mate-
rana avevano sottoscritto un 
protocollo d’intesa con l’as-
sessore regionale alla sanità 
e con il presidente della re-
gione al fine di ottenere il rico-
noscimento di status di ospe-
dale di montagna in deroga 
al piano sanitario regionale. Il 
tutto, però, è rimasto lettera 
morta. Non è certamente mi-
gliore la situazione dell’ospe-
dale di Tinchi. Il Comitato 
Difesa dell’Ospedale ha de-
nunciato di recente le false 
promesse di rilancio della 
struttura. I cittadini e i lavo-
ratori aveva abbandonato la 
protesta che si era protratta 
ininterrottamente per diversi 
mesi in vista di una solu-
zione di compromesso, pun-
tando al riordino delle fun-
zioni ospedaliere. L’intesa 
con l’assessore regionale alla 

Sanità era stata intavolata 
su un piano d’interventi nel 
quale tra i punti qualificanti 
era previsto l’istituzione di un 
Day Service, della Day Sur-
gery di riferimento aziendale, 
oltre al reparto di endocri-
nologia e al trattamento del 
piede diabetico, alla riabilita-
zione e alla fisiatria intensiva 
con posti letto h 24. A oggi, 
invece, non è stato realizzato 
nulla, anzi i direttori vanno 
avanti per la loro strada, di-
mostrando che il piano an-
nunciato dalla Regione era 
solo una misura tampone 
per calmare gli animi esa-
sperati dei cittadini che pro-
testavano. Le promesse sono 
state disattese: stesso modus 
operandi e stessa situazione 
dell’ospedale di Stigliano. Si 
stanno, inoltre, chiudendo 
la guardia medica di Pisticci 
e Marconia per trasferirne le 
attività al Pts di Tinchi. In-
tanto la regione Basilicata in 
queste settimane ha varato 
l’intricata selva dei ticket sa-
nitari. A essere malato, forse, 
è l’intero sistema sanitario, 
ma a pagare, anche in ter-
mini di carenze di strutture, 
saranno come al solito solo i 
malati veri. ■

Per i cittadini delle aree interne sempre più difficile 
l’accesso alla cure
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